
Riassunto: Il testo riflette sul messaggio del Vangelo della XXXIII Domenica del Tempo Ordinario, 

ponendo l'accento sulla parola di Gesù: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non 

passeranno”. Emerge un invito alla riflessione profonda, evitando letture superficiali. Il tema 

centrale non è la fine del mondo, ma la fine di un "mondo", ovvero il cambiamento radicale nella 

vita e nella fede. 

1. Il contesto storico e simbolico: 

o Gesù critica le istituzioni religiose del suo tempo, come il Tempio, che aveva 

abbandonato la sua vocazione di aiuto ai poveri, preferendo il culto del denaro. 

Questa mancanza ha portato alla sua distruzione, un simbolo di come ogni struttura 

che tradisce la propria missione è destinata a crollare. 

o L’annuncio di Gesù non parla della distruzione fisica, ma della nascita di una realtà 

nuova, paragonata ai dolori del parto: sofferenze che preludono a una rinascita. 

2. Il messaggio spirituale: 

o Le "stelle", il "sole" e la "luna" che cadono rappresentano l’abbattimento di idoli e 

poteri umani. La predicazione del Vangelo sconvolge le false sicurezze e prepara la 

venuta del Regno di Dio. 

o La "nube", simbolo della presenza divina, rappresenta il Padre che dona 

continuamente vita nuova. L’incontro con Gesù vivo trasforma l’esistenza, portando 

a una visione rinnovata della fede. 

3. La Parola eterna: 

o Tutto ciò che è materiale e terreno è destinato a passare, ma la Parola di Dio resta 

eterna. Essa guida ogni generazione a superare crisi e a costruire un mondo nuovo. 

o L'invito è a non temere i cambiamenti, ma a viverli come opportunità di crescita 

spirituale e umana. 

4. Conclusione: 

o Il Vangelo non predica la paura, ma la liberazione. La fine di un mondo è l'inizio di 

un'esperienza di vita più bella e profonda. La Parola di Dio è il fondamento sicuro 

che rimane quando tutto sembra crollare. 

Il messaggio è di speranza: anche nei momenti di oscurità, è possibile alzare lo sguardo verso un 

futuro migliore, sostenuti dalla fede e dalla presenza del Signore. 

 


